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Lettera aperta di UIL FPL  UIL PA e UIL RUA
al Presidente del Consiglio dei Ministri

Signor Presidente,

nel formulare a Lei ed all’intera 
compagine governativa 
i migliori auguri di buon 
lavoro per le grandi re-
sponsabilità ed i diffi-
coltosi impegni che La 
attendono, avvertiamo 
la necessità di illustra-
re brevemente la grave 
situazione in cui si sono 
venuti a trovare milioni 
di dipendenti pubblici, 
per effetto di una politi-
ca economica incentra-
ta su misure punitive, 
inique ed in larga misu-
ra inidonee ad affron-
tare i veri problemi che 
affliggono la pubblica 
amministrazione.

Per ragionare solo su 
fatti recenti, dal 2005 le po-
litiche adottate in materia di 
pubblico impiego si sono con-
centrate unicamente su tagli 
indiscriminati alle risorse delle 
amministrazioni, sulla riduzio-
ne del personale, sul blocco del 
turn-over, sulla cancellazione 
della contrattazione naziona-
le ed integrativa, sulle restri-
zioni in materia previdenziale, 
sulla riduzione dei fondi per la 
produttività, sui trasferimenti 
d’autorità, sulle modifiche alle 
disposizioni in materia di mobi-
lità d’ufficio, sull’introduzione di 
una riforma che ha fatto tornare 
indietro di venti anni il percorso 
di privatizzazione del rapporto 
di lavoro pubblico, sminuendo 
il ruolo e la funzione della con-
trattazione e comprimendo di-
ritti fondamentali di rappresen-
tanza.

Abbiamo assistito dunque ad 
una continua produzione di in-
terventi di natura punitiva che 
considerano la pubblica ammi-
nistrazione ed il pubblico impie-

go come un peso ed un serba-
toio di risorse cui attingere per 
fare cassa e che, cosa ancor più 

grave, ha comportato una lenta 
e progressiva riduzione del po-
tere d’acquisto delle nostre re-
tribuzioni.

Ciò ha evidentemente avuto e 
prevedibilmente avrà anche un 
impatto negativo sull’economia 
reale, oltre a rappresentare una 
palese discriminazione diffi-
cilmente giustificabile per una 
nazione evoluta, dove una cate-
goria di cittadini viene chiama-
ta a pagare due volte il prezzo, 
salatissimo, di una crisi che non 
ha certamente provocato: due 
volte perché ad ogni manovra 

economica i pubblici dipenden-
ti sono soggetti passivi sia delle 
misure di carattere generale sia 
di quelle destinate al pubblico 
impiego.
 
Signor Presidente, abbiamo ap-
prezzato molto le sue dichiara-
zioni iniziali sulla linea di rigore 
da seguire che avrebbe compor-
tato sacrifici ma senza lacrime e 
sangue e, comunque, all’inse-
gna dell’equità.

Conseguentemente i lavoratori 
pubblici ripongono grande fidu-
cia perché l’azione di governo, 
nel rispetto dei vincoli posti dal-
la grave situazione finanziaria, 
possa correggere le distorsioni 
lamentate e ridare dignità e di-
ritti ad una categoria di perso-
nale la cui attività lavorativa è 
strumentale alla concreta realiz-
zazione dei principi e diritti fis-
sati dalla nostra costituzione.

Ci attendiamo, quindi, che alle 
sue dichiarazioni di intenti se-
guano fatti concreti, a comin-
ciare da decisi interventi contro 
l’evasione fiscale, contro i veri 
sprechi nella pubblica ammini-
strazione, contro i privilegi ed i 
costi insostenibili della politica.
Nell’augurarLe un proficuo lavo-
ro, Le porgiamo i nostri saluti.

CONSIGLIO GENERALE NAZIONALE IN VENETO
Il Consiglio generale della UIL-FPL è convocato per i giorni 12, 
13 e 14 dicembre p.v. presso la sala Tiepolo 1 dell’Azienda di 
Promozione Turistica della Provincia di Venezia, ambito Jesolo 
Eraclea, Piazza Brescia 13 a Jesolo, Venezia per discutere e deli-
berare sul seguente ordine del giorno:
•	 Situazione Politica generale
•	 Rinnovo RSU
•	 Iniziative 2011 e proposte 2012
•	 Varie ed eventuali
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Previdenza complementare. Torluccio (UIL-FPL): 
finalmente decolla il Fondo Perseo

“ F i n a l -
mente la 
COVIP , la 
Commis-
sione di 
Vigilanza 
sui Fondi 
P e n s i o -

ne, ha autorizzato il Fondo 
Perseo a poter operare.” Così 
Giovanni Torluccio (nella foto), 
Segretario Generale della 
UIL-FPL, che si dichiara piena-
mente soddisfatto in quanto 
“il Fondo, istituito per i com-
parti dei dipendenti delle Au-
tonomie Locali e della Sanità, 
è finalizzato ad aumentare le 
prestazioni pensionistiche dei 
lavoratori dal momento in cui 
aderiranno al Fondo.”
“Un fondo pensione negozia-
le con 1,2 milioni di potenziali 
aderenti. Potranno aderire an-
che i Segretari comunali e, con 
la sottoscrizione dei relativi ac-
cordi di adesione, i dipendenti 
privati delle Organizzazioni sin-
dacali firmatarie dell’accordo 
istitutivo, il personale di enti e 
organizzazioni regionali e inter-
regionali, i dipendenti di case 
di cura private e il personale 
di strutture ospedaliere gesti-
te da enti religiosi e di imprese 
private che offrono servizi so-
cio sanitari. Gli aderenti posso-
no iscrivere al fondo pensione 
anche i familiari fiscalmente a 
carico.”
“Un grande risultato che per-
mette di dare la certezza di un 
futuro certo anche ai più giova-
ni. E’ dalla legge Dini, dal 1995, 
che stiamo cercando di rea-
lizzare questo Fondo. Da oggi 
lavoreremo per far aderire il 
maggior numero di lavoratori, 
soprattutto i più giovani, che 
altrimenti, dopo aver lavorato 
una vita, rischiano seriamente 
di vedersi scippare il futuro e 
di avere una pensione di circa 
la metà rispetto ai loro padri”.

Maltempo. Torluccio (UIL-FPL): grazie a tutti 
i lavoratori pubblici che hanno soccorso le 

popolazioni alluvionate
“ Come segretario di categoria 
del pubblico impiego desidero 
esprimere gratitudine a tutti 

quei lavoratori che si sono e 
si stanno prodigando con ge-
nerosità in soccorso alle po-
polazioni alluvionate” così 
Giovanni Torluccio, Segretario 
Generale della UIL-FPL, che si 
dichiara fiero di rappresentar-
li sindacalmente e afferma “i 
dipendenti pubblici che sono 
stati mortificati dalle leggi pu-
nitive dell’ex Ministro Brunet-
ta sono quegli operatori sani-
tari e socio sanitari che stanno 
lavorando senza sosta negli 
ospedali di Liguria, Toscana, 
Sicilia per assistere i feriti, 
sono quei vigili del fuoco ar-
rampicati sul tettuccio di una 
macchina trascinata dall’ac-
qua per salvare una vita, sono 
quei vigili urbani che abbiamo 
visto camminare nell’acqua 
fino al petto per controllare il 
territorio, quei tanti anonimi 
impiegati che sono rimasti ne-
gli uffici per far funzionare la 
macchina dei soccorsi.” “

Torluccio rivolge anche un invi-
to al nuovo Governo “A questa 
gente, tutto il nuovo Governo 

- data l’as-
senza di un 
M i n i s te ro 
ad hoc del-
la Funzione 
P u b b l i c a - 
deve ren-
dere ono-
re, come fa 
tutta la UIL-
FPL, i cui 
funzionari 
e dirigenti, 
durante la 
D i r e z i o n e 
Naz iona le 

del 3 novembre u.s., hanno 
deciso di aderire al sostegno 
delle popolazioni alluviona-
te.”
(iniziative di solidarietà a pag 17)
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BREVI CENNI SULLA CIRCOLARE N.13/2011: 
INDICAZIONI SULLA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA
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La circolare n°13 del 11/11/2011, 
uno degli ultimi atti dell’ormai ex 
ministro Brunetta, 
fornisce indica-
zioni esplicative 
per la destinazio-
ne dei risparmi e 
delle riduzioni di 
spesa da riservare 
alla contrattazio-
ne integrativa e a 
supporto delle po-
litiche incentivanti 
e premianti, di cui all’art. 19 del 
decreto legislativo 150/2009.
Sostanzialmente la circolare di-
sciplina il cosiddetto “dividen-
do dell’efficienza” in riferimen-
to all’art. 61 comma del 17 del 
D.L. 112/2008 convertito con 
L. 133/2008 e avvia il processo 
d’individuazione delle tipologie 
e delle misure dei risparmi da 
conseguire attraverso processi 
di riorganizzazione, ristruttu-
razione e riqualificazione della 
spesa, sulla base di quanto pre-
visto dall’art. 16 commi 4 e 5 del 
D. L. 98/2011.
È importante sottolineare come 
uno dei punti nodali della piat-
taforma rivendicata dalla UIL nel 
Pubblico Impiego e dello sciope-
ro del 28 ottobre si basi sulla ne-
cessità di procedere al rilancio 
della contrattazione integrativa 
come leva indispensabile per 
perseguire un reale processo di 
riforma della Pubblica Ammini-
strazione.
Indubbiamente, quindi, l’ema-
nazione della circolare dopo 
il meraviglioso risultato dello 
sciopero proclamato dalla UIL, 
è un elemento positivo da sot-
tolineare
In sintesi la circolare precisa 
quali sono i fondi destinati alla 
contrattazione integrativa e 
come sono alimentati:
- dall’istituzione di uno specifi-
co fondo nel quale confluisco-
no le somme provenienti dalle 
riduzioni di spesa degli apparati 
amministrativi e le maggiori en-

trate previste nel D.L. 112/2008, 
convertito dalla legge 133/2008, 

art. 61 comma 17. 
Tali somme sono 
indicate nella ta-
bella allegata alla 
circolare ministe-
riale e si riassumo-
no nella riduzione 
dei costi sostenuti 
dalle Amministra-
zioni, legati per 
esempio alla par-

tecipazione agli organi collegiali, 
le indennità, i compensi e i get-
toni di presenza, le spese annue 
ed incarichi di consulenza. Tali 
risparmi confluiscono nel fon-
do e una quota  viene destinata 
alla contrattazione integrativa 
(è bene precisare, però, che tale 
disposizione riguarda le ammini-
strazioni centrali e non si applica 
agli enti dei nostri comparti).
- dal 50 % delle economie ot-
tenute dalle amministrazioni di 
cui all’art. 1, comma 2 del D.L. 
165, tramite l’adozione, entro il 
31 marzo di ogni anno, di piani 
triennali di razionalizzazione e 
riqualificazione della spesa, di 
riordino e ristrutturazione am-
ministrativa, di semplificazione 
e digitalizzazione, di riduzione 
dei costi della politica e di fun-
zionamento, ivi compresi gli ap-
palti di servizio, gli affidamenti 
alle partecipate e il ricorso del-
le consulenze (comma 4 art. 16 
D.L. 98/2011). Detti piani, da ag-
giornare annualmente, sono og-
getto di informazione alle OO.SS. 
maggiormente rappresentative. 
Il comma 5 del citato art. 16 
prevede inoltre che, nell’ambito 
del 50% delle risorse aggiuntive 
destinate alla contrattazione in-
tegrativa, il 50% di tali somme 
sia destinato all’erogazione dei 
premi incentivanti, di cui all’art. 
19 D.L. 150.
Va precisato, però, che i rispar-
mi conseguiti dovranno essere 
certificati dai rispettivi organi di 
controllo.

E’ indubbio che la circolare in 
oggetto può rappresentare uno 
strumento utilizzabile per rilan-
ciare la contrattazione integra-
tiva in tutti gli Enti dei nostri 
comparti di riferimento. Infatti, 
pur se sottoposti all’esito delle 
procedure di certificazione, le 
economie derivanti dai commi 4 
e 5 dell’art. 16 del D.L. 98/2011 
sono immediatamente desti-
nabili dalle Amministrazioni al 
finanziamento della contratta-
zione integrativa.
Appare indispensabile, quindi, 
chiedere la redazione dei piani 
triennali, previsti dall’articolo 
citato, finalizzati alla razionaliz-
zazione e riqualificazione della 
spesa, alla riduzione dei costi 
della politica e di funzionamen-
to, ivi compresi gli appalti di ser-
vizio e il ricorso alle consulenze 
e gli affidamenti alle società 
partecipate. Del resto, nei nostri 
verbali d’incontro con gli Am-
ministratori Locali, prima dello 
sciopero del 28 ottobre, tra le 
proposte qualificanti della no-
stra piattaforma, vi era l’idea di 
un’alleanza con gli Amministra-
tori, i lavoratori ed i cittadini per 
costruire un percorso condiviso 
finalizzato a rimuovere gli osta-
coli che impediscono l’eserci-
zio della contrattazione e con 
l’obiettivo di costruire una pub-
blica amministrazione efficien-
te, efficace ed in grado di eroga-
re servizi di qualità. Un’alleanza 
per eliminare sprechi, sperperi, 
costi inutili e ridare credibilità al 
sistema-paese.
Siamo consapevoli della difficol-
tà del momento, a questo punto 
però, anche alla luce della cir-
colare ministeriale e dell’ampia 
adesione alla nostra vertenza 
sul pubblico impiego da parte 
degli Amministratori Locali, è in-
dispensabile procedere in tutti 
gli Enti alla richiesta di apertura 
di tavoli di confronto, cercando 
di ottenere adeguati spazi di 
contrattazione.
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I corsi ECM FAD, erogati attraverso la piattaforma dedicata fad.uilfpl.org, sono già on-line in 
forma gratuita per tutti gli iscritti alla UIL FPL, che saranno associati  OPES. 
Riepiloghiamo i corsi ECM FAD, già accreditati da O.P.E.S. per l’anno 2011:
Per tutte le Professioni Sanitarie del Comparto:
-	 Salute e sicurezza sul lavoro per gli operatori sanitari   
-	 Aspetti transculturali dell’assistenza nelle differenze multietniche
-	 Legislazione sanitaria, D.Lgs. 150/2009 e sua applicazione in Sanità
-	 La competenza dei professionisti sanitari: analisi e valutazione (Data inizio: 28/11/2011)

Per Infermieri/Ostetriche:
-	 L’infermieristica basata sull’evidenza 
-	 Competenze e abilità dell’infermiere/ostetrica insegnante (Data inizio: 06/12/2011)

Di seguito alcuni corsi ECM on-line che saranno accreditati per l’anno 2012:
-	 Valutazione del rischio stress lavoro-correlato, criteri e metodologia
-	 Empowerment, motivazione, coaching, analisi di clima. Parole che assumono significato e 	
	 importanza in un’equipe di lavoro. Quale?
-	 Il nuovo procedimento disciplinare e le responsabilità del dirigente infermieristico
-	 L’operatore socio-sanitario: profilo, responsabilità, ruolo all’interno dell’equipe assisten		
	 ziale
-	 L’idea di gruppo e la partecipazione al lavoro – Dal gruppo al gruppo di lavoro

continua da pag. 12
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Fotografia della situazione politica al momento 
dell’impaginazione

Sabato 12 novembre il Presiden-
te del Consiglio ha consegnato 
le sue dimissioni al Presidente 
della Repubblica. In meno di 
una set-
timana, 
M a r i o 
M o n t i 
ha avu-
to la 
fiducia 
del Par-
lamen-
to ed è 
d i ve n -
tato il 
n u o v o 
P r e s i -
dente del Consiglio . 
Leggo e vedo sui giornali, nel-
le TV, nei dibattiti politici, tra-
smettere e dire ormai da mesi 
le stesse cose o prefigurare lo 
stesso copione, straordinaria-
mente deludente.
L’unica cosa sicura sono le let-
tere di richiesta di chiarimenti e 
di ulteriori sacrifici che l’Unio-
ne Europea invia all’Italia. Mi 
piacerebbe però che anche i 
governanti europei oltre che 
scrivere al Governo spiegasse-
ro ai cittadini Italiani che cosa 
“vogliono” e non si limitassero 
a parlare solo in incontri bilate-
rali franco-tedeschi.
Qualunque soluzione alla crisi 
di Governo non cambierà sicu-
ramente le richieste Europee o 
del Fondo Monetario Interna-
zionale, dei Commissari ecc ecc 
ecc.
Ne deduco che ci troveremo 
ad affrontare ulteriori sacrifici 
ed i sacrifici di centro-destra o 
di centro-sinistra per i cittadini 
italiani rimarranno sempre tali.
La mia malignità in questi mesi 
è andata oltre il dovuto e mi 
faccio una domanda probabil-
mente stupida ma spontanea. 
In queste trasmissioni televisi-
ve infatti gli attori erano sem-
pre gli stessi, il copione identico 
e allora la domanda, visto che 

sono gli organismi europei ad 
imporci le regole, è la seguen-
te: perché queste trasmissioni 
non cambiano copione e attori 

e non si richiede l’intervento 
dei nostri Parlamentari Europei 
per comprendere il perché di 
un accanimento così duro nei 
confronti del loro Paese e cosa 
succede realmente negli altri 
Paesi? Sono stufo di vedere 
sempre gli stessi personaggi.
Certo che un encomio ai nostri 
Parlamentari Europei vada co-
munque dato per non aver fat-
to nulla o perlomeno non aver 
peggiorato la situazione, è evi-
dente che anche lì vari gruppi 
seguivano le direttive politiche 
imposte dalle segreterie di par-
tito italiane.
Di una cosa sono certo: saran-
no, ancora una volta, i cittadini 
italiani a salvare il Paese, con 
grandi sacrifici e con altrettanta 
serietà e serenità, come hanno 
fatto in altre occasioni analoghe 
e forse addirittura più gravi.
Pensavo, ma noi sindacato cosa 
facciamo? Qualcuno agirà in 
base alle soluzioni, cambierà 
atteggiamento. La UIL FPL cre-
do proprio di no, qualcun altro 
forse sì.
La UIL FPL non cambierà la pro-
pria politica sindacale, le sue 
rivendicazioni dopo lo sciopero 
del 28 ottobre. Quella mattina, 
ogni tanto mi ripeto, “il cielo 
era più blu”.
E non cambieremo i dieci punti 

contenuti nella nostra Piattafor-
ma, qualunque sia la soluzione 
di chi governerà; la riassumo in 
poche righe: CONTRATTAZIONE 
INTEGRATIVA, essenziale per 
ridare slancio all’efficienza, al 
miglioramento dei servizi per i 
cittadini.
Le leggi dell’ex Ministro della 
Funzione Pubblica, il peggiore 
di tutti da quando esiste questo 
Ministero, sono solo servite a 
ridurre il salario dei lavoratori e 
nient’altro.
Il secondo punto “meno tasse”: 
noi ci aspettiamo una riforma 
fiscale degna di questo nome 
(avevo i pantaloni alla zuava 
quando iniziammo questa bat-
taglia). Nell’immediato però 
quello che rivendichiamo, col-
legandolo alla contrattazione 
integrativa, è l’estensione ai la-
voratori pubblici della tassazio-
ne agevolata al 10% sulle com-
ponenti accessorie del salario. 
Il terzo “meno sprechi”, meno 
costi della politica, si collega ed 
è legato agli altri due punti.
Non ripeto quello che abbiamo 
fatto come UIL FPL per convin-
cere i politici, i direttori generali 
ad attivare, su tali temi, tavoli 
di confronto specifici con la fi-
nalità di reinvestire i risparmi 
effettuati nei servizi e nella con-
trattazione integrativa.
Nessuno pensi che la UIL FPL 
possa rinunciare a questi obiet-
tivi né di fronte alle soluzioni 
pasticciate, ai ribaltoni, alle 
eventuali elezioni anticipate, 
sapremo aspettare l’esito del 
voto.
Nel frattempo però i nostri Am-
ministratori a tutti i livelli Re-
gionali, Comunali, Provinciali 
riaprano un dialogo costruttivo 
con il Sindacato, per migliorare 
i servizi e garantire l’efficienza e 
l’efficacia. Certo le difficoltà ci 
sono, ne siamo coscienti, però, 
assieme, affrontando i proble-
mi sarà più facile trovare le so-
luzioni, con la consapevolezza 
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che i cittadini a livello locale, 
aspettano questo da tutti noi 
Amministratori e Sindacato.
Questo sarebbe importante e 
aiuterebbe a risolvere una par-
te dei problemi del Paese.
Di una cosa sola non mi mera-
viglierei che, con l’insediamen-
to del nuovo Governo, come 
si sta prospettando, e come è 
già successo in passato, la UIL 
FPL debba continuare da sola e 
portare avanti le rivendicazio-
ni che interessano i lavoratori 
della Sanità e degli Enti Locali. 
Brutalmente penso che scatte-
ranno i soliti meccanismi, legati 

all’idea che non bisogna distur-
bare il manovratore. Per la UIL 
FPL al primo posto ci sono i la-
voratori ed i loro problemi. Il 28 
ottobre eravamo da soli ma, in-
sieme a noi, vi erano migliaia di 
lavoratori pubblici, che hanno 
dimostrato con la loro presenza 
la volontà di essere protagoni-
sti e di essere stanchi di essere 
considerati il capro espiatorio 
dei mali del Paese. Per queste 
ragioni non abbiamo timori di 
alcun tipo.
N.B.
Per mia ignoranza non sapevo 
che per poter lavorare, dopo 

Fotografia della situazione politica al momento 
dell’impaginazione

aver conseguito i titoli profes-
sionali, in Italia bisogna paga-
re una tassa di 80 euro l’anno 
altrimenti si viene denunciati, 
arrivano i Carabinieri e si ri-
schia, se non si paga la tassa, di 
perdere il lavoro. Per ulteriori 
chiarimenti basta leggere e far 
leggere il giornale La Nazione a 
pag. 10 del 9/11/2011 al Mini-
stro della Sanità, al Ministro del 
Lavoro e chiedere a chi dovrà 
fare le liberalizzazioni delle pro-
fessioni, che non c’è bisogno di 
licenziare: basta essere morosi, 
e ciò mi sa tanto di tassa di ca-
poralato. 

DISTINZIONE FRA DATORE DI LAVORO GIUSLAVORISTICO E 
PREVENZIONALE

Cassazione Penale Sentenza n. 4106 del 3 febbraio 2011 (u.p. 23 novembre 2011)

Con questa sentenza la Corte di 
Cassazione ha posto un impor-
tante distinguo 
tra la figura di 
datore di la-
voro in senso 
giuslavoristico 
e datore di la-
voro in senso 
prevenzionale, 
ovvero in ma-
teria di tutela 
della  salute e 
della sicurezza 
sui luoghi di la-
voro. Da questa distinzione di-
scendono le diverse responsa-
bilità in capo al datore di lavoro, 
il quale può non essere coinvol-
to penalmente  in un eventuale 
infortunio grave sul lavoro. E’ 
il caso dei datori di lavoro/re-
sponsabili di unità produttive 
facenti capo ad una medesima 
azienda. Costoro sono respon-
sabili, proprio perché preposti 
alla direzione delle sedi terri-
toriali, della mancata applica-
zione delle misure di sicurezza, 
solo se investiti dei poteri e di 

possibilità finanziarie adeguate 
ad effettuare gli adempimen-

ti prescritti dalla legge. In caso 
contrario non saranno a loro 
ascrivibili le eventuali violazioni 
e le relative conseguenze. 
Il caso in esame
Il legale rappresentante di una 
società è stato condannato dal 
Tribunale in composizione mo-
nocratica alla pena di due mesi 
di reclusione per il reato di le-
sioni colpose in seguito all’infor-
tunio sul lavoro occorso ad un 
lavoratore dipendente. Il giudi-
ce del Tribunale ha considerato 
l’imputato responsabile di aver 

omesso, in qualità  di datore di 
lavoro, di mettere a disposizio-
ne dei lavoratori le attrezzature 
di lavoro adeguate  alla tipolo-
gia di rischio della lavorazione 
(una scala pedana di idonee di-
mensioni e conformazione tali 
da realizzare un posto di lavoro 
stabile e sicuro per eseguire le 
operazioni di manutenzione 
di una pressa). Il lavoratore 
nell’ispezionare la tramoggia, a 
causa dell’instabilità della posi-
zione si infortunava  riportando 
una ferita alla mano destra con 
prognosi di 81 giorni ed una in-
validità permanente pari al 3%. 
Avverso il ricorso alla Corte di 
Appello, la quale ha conferma-
to la condanna, l’imputato ha 
fatto ricorso alla Corte di Cassa-
zione.
La Sezione IV della Suprema 
Corte  ha fatto osservare che 
con la sentenza impugnata la 
Corte di Appello aveva ritenu-
to sussistente la responsabilità 
del datore di lavoro sulla base 
della mancata nomina di un re-
sponsabile della sicurezza e  sul 
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mancato accertamento dell’esi-
stenza di una delega scritta o 
anche non scritta nonché, del-
la circostanza che il direttore di 
stabilimento non poteva essere 
considerato datore di lavoro dal 
momento che aveva un potere 
di spesa limitato alle sole emer-
genze.
La Suprema Corte ha fatto pre-
sente che dall’istruttoria era 
emerso che il direttore dello 
stabilimento  aveva non solo 
poteri legati all’emergenza ma 
anche il potere di spesa entro 
la cifra di 1000,00 euro, tuttavia 
nella sentenza stessa non era 
stato spiegato  che l’intervento 
di messa in sicurezza del po-
sto di lavoro avrebbe compor-
tato una spesa di circa 500,00 
euro, non dovesse rientrare 
nella disponibilità di spesa del-
lo stesso direttore. Sulla base di 
queste considerazioni, la Corte 
di Cassazione non ha ritenuta 
necessaria una prova rigorosa 
della sussistenza di una delega 
al direttore dello stabilimento. 
La Corte di Cassazione citando, 
anche fra le altre, la sentenza n. 
49819 del 5/12/2003 della stes-
sa Sez. IV ha precisato che “il 
dato normativo consente di di-
stinguere un datore di lavoro in 
senso giuslavoristico da uno o 
più datori di lavoro (sussisten-
do distinte unità produttive) in 
senso prevenzionale”. Quindi in 
virtù  già del d.lgs. 242/96 nelle 
aziende di grandi dimensioni è 
frequente il caso in cui il lega-
le rappresentante non coincide 
con quello che esercita il potere 
di organizzazione dell’azienda 
e del lavoro dei dipendenti, e 
pertanto è a quest’ultimo che 
dovranno attribuirsi le respon-
sabilità prevenzionali.
È comunque evidente che la 
responsabilità del direttore 
dell’unità produttiva è condi-
zionata alla congruità   dei suoi 
poteri decisionali e all’entità 

di spesa rispetto alle concrete 
esigenze delle misure di pre-
venzione da mettere in atto. 
Egli, pertanto, avrà la qualifica 
di datore di lavoro ai fini della 
sicurezza solo se gli saranno at-
tribuiti poteri e disponibilità fi-
nanziarie  adeguate a effettuare 
gli adempimenti prescritti dalla 
legge, mentre, per tutti gli altri 
adempimenti per i quali non 
dispone dei mezzi e dei poteri 

per realizzarli, le eventuali vio-
lazioni e relative conseguenze, 
non saranno a lui ascrivibili. Nel 
caso in esame, la Suprema Cor-
te ha concluso  che l’intervento 
sulla scala rientrava nel potere 
di spesa e nell’autonomia del 
direttore di stabilimento e quin-
di era obbligato ad intervenire 
a titolo originario e non già per 
delega del legale rappresentan-
te.

“ La drammaticità della situa-
zione della sanità nel Lazio 
sta peggiorando di giorno in 
giorno. Siamo vicini al collas-
so” Così Giovanni Torluccio, 
Segretario Generale della UIL-
FPL.
“All’IDI non è stato ancora 
pagato lo stipendio di otto-
bre agli oltre 800 lavoratori, 
così come al Gemelli, ritardi 

insostenibili nel pagamento di stipendi e fornitori dovuti al 
mancato trasferimento da parte della Regione di centinaia di 
milioni di Euro, stanno mettendo a repentaglio i servizi per i 
pazienti e per i cittadini. Al Cristo Re era stato promesso che 
il 24 novembre sarebbero stati pagati gli stipendi arretrati, ed 
invece, voci sempre più autorevoli confermano la svendita o la 
chiusura della struttura. Nel frattempo, la direzione sanitaria 
del Cristo Re sta mettendo in atto azioni ed atti strumentali 
ed anti-sindacali nei confronti della nostra categoria. Sanzio-
ni amministrative al nostro Segretario RSA, Marco di Stazio, a 
cui va tutta la solidarietà della Segreteria nazionale UIL-FPL: 
mettere in dubbio la professionalità del nostro collega con il 
solo scopo di colpire la linea sindacale della UIL-FPL, che non si 
è mai piegata alla volontà negoziale della direzione sanitaria, 
quando ciò significava andare contro i diritti dei lavoratori.”
“Continueremo la nostra lotta per tutelare i diritti dei lavora-
tori del Cristo Re e di tutta la sanità privata laziale. Se, a causa 
di insostenibilità economica, alcune strutture venissero chiu-
se, chiediamo che i lavoratori vengano inseriti nelle piante or-
ganiche del servizio sanitario regionale pubblico. Chiediamo 
dunque di attivare immediatamente tavoli di confronto con la 
Regione Lazio, aprendo sul serio quel dibattito sindacale che 
finora è stato totalmente eluso”.

(continua da pag. 15)
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LA UIL FPL OTTIENE IL PAGAMENTO DEI 15 MINUTI PER IL 
CAMBIO TURNO

Su  un ricorso promosso dalla nostra struttura Provinciale di Terni il Tribunale di Orvieto ha rico-
nosciuto 15 minuti di lavoro per la vestizione e il passaggio della consegne agli infermieri turnisti, 
disponendo anche i risarcimenti.
Si tratta di un riconoscimento importantissimo su una questione di grande interesse non solo per 
gli infermieri, ma anche per tutti gli altri operatori turnisti.

Per saper come ottenere questo riconoscimento
per bloccare la prescrizione dei periodi passati

RIVOLGITI SUBITO ALLA UIL FPL


